
PACE	
	

Un	bacio	sulla	fronte	prima	di	morire,	

è	stato	questo	il	tuo	modo	di	partire.	

Il	testimone	hai	passato	alla	mia	mano	

e	con	l’ultimo	respiro	hai	viaggiato	lontano.	

	

Ogni	giorno	il	tuo	ricordo	non	tace	

ma	nei	tuoi	occhi	ho	visto	la	pace,	

quella	del	vivere	in	mezzo	a	tanti	affanni,	

e	della	vita	assaporare	gli	anni.	

	

Non	è	facile	trovare	il	senso	

in	questo	andirivieni	immenso,	

ma	quel	che	conta	nel	nostro	poi	

è	ciò	che	resta	dopo	di	noi.	

	

E	quando	infine	la	riga	hai	tirato,	

hai	fatto	le	somme	e	hai	ripreso	fiato,	

hai	detto:	“Non	è	andata	così	male,	

la	vita	mia	non	è	stata	poi	banale”.	

	

Tre	figli,	nove	nipoti	e	la	tua	“pupa”	

cresciuti	sotto	l’ombra	della	lupa.	

Amore,	vita,	gioia	hai	attraversato,	

sempre	con	quel	tuo	fare	scanzonato.	

	

Dal	telefono	il	tuo	numero	non	toglierò	mai	

e	ogni	tanto	mi	chiedo	se	mi	risponderai.	

Devo	rassegnarmi,	lo	so,	non	ci	sei	più,	

ma	a	quel	che	accade	ora,	papà,	pensaci	tu!		 	




